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mercato e un'ideologia 
neo-liberista che è un vero e 
proprio inganno. Infatti, le 
regole di mercato, lasciate a 
se stesse, a ragione della vio­
lenta crescita dei costi, fini­
rebbero per escludere sulla 
base dei prezzi la parte meno 
abbiente della popolazione e 
accrescerebbero la congestio­
ne. le carenze di servizi, la 
giungla delle metropoli. 

Ma questa offensiva — ha 
detto Libertini — fa leva an­
che sui limiti e sugli errori 
della politica di riforma. Se 
vogliamo sconfiggerla e an­
dare avanti, occorre costruire 
un forte movimento di massa 
e mettere in campo le forze 
reali, evitando astrazioni e 
fughe in avanti. Per questo il 
PCI ha difeso e difenderà gli 
inquilini e gli sfrattati, ma 
cerca di comprendere e di 
assumere le esigenze legitti­
me dei piccoli proprietari; 
vuole garantire l'uso ordinato 
del territorio e i servizi, ma 
intende promuovere la pro­
duzione. snellire le procedure 
oggi troppo complesse, bu­
rocratiche, defatiganti; ina­
sprisce la lotta contro l'abu­
sivismo e la speculazione, ma 
Intende sanare l'abusivismo 
minore e di bisogno. Voglia­
mo costruire con tutto il po­
polo. e non con editti illumi­
nati. il diritto alla casa, alla 
città, a] territorio. 

Libertini ha ricordato poi 
come la magistratura, con­
fermando una denuncia dei 
comunisti, abbia condannato 
la SIP per falso in bilancio. 
obbligandola a risarcire gli 
utenti degli aumenti tariffari 
illeciti, e come nel contempo 
l'indagine parlamentare stia 
accertando che il gruppo 
STET-SIP è sull'orlo di un 
gigantesco crak finanziario 
per gli enormi debiti contrat­
ti. Su questo problema gran­
dissimo. che investe abusi 
verso gli utenti, ma altresì la 
crisi di un settore (le tele­
comunicazioni) die sarà de­
cisivo per lo sviluppo globale 
degli Anni Ottanta, i comu­
nisti chiameranno il nuovo 
governo a far subito fronte 
alle proprie serie responsabi­
lità e a sciogliere i nodi. 

Il nuovo governo — ha 
proseguito Libertini — deve 
inoltre mutare rotta sul ter­
reno delle agitazioni nei ser­
vizi pubblici. Qui è in corso 
una grave manovra provoca­
toria. che si salda con una 
strategia più generale di 
disgregazione e che mira a 
schiacciare il sindacato uni­
tario nella tenaglia costituita 

dalle inadempien ze del go­
verno. dai rinvìi intollerabili 
e dall'attacco degli «autono­
mi t che ambienti governativi 
sostengono: esemplari sono a 
questo proposito le vicende 
dei ferrovieri degli autofer­
rotranvieri. 

Libertini ha concluso af­
fermando che se questo è un 
governo-ponte, ogni ponte ha 
un'uscita a sinistra e a de­
stra; ed è l'uscita di destra 
che persegue la maggioranza 
della DC. Decisivo sarà dun­
que U peso delle nostre lotte 
e della nostra iniziativa sui 
problemi concreti: il nostro 
dovere non è l'attesa, ma la 
costruzione di vaste lotte so­
ciali e di massa sulle grandi 
questioni aperte nel Paese. 

Angela 
Pizzo 

Il giudizio su questi ultimi 
cinque anni — ha affermato 
la compagna Angela Pizzo. 
sindaco di Carlentini (Siracu­
sa) — deve farci considerare 
anche autocriticamente il 
nostro lavoro quotidiano alla 
guida di Comuni. Province e 
Regioni. Dobbiamo chiederci: 
nella nostra politica di tutti i 
giorni è stata sempre presen­
te l'azione per il cambiamen­
to e la trasformazione della 
società? Se questo impegno 
per la trasformazione si of­
fusca agli occhi della gente. 
delle grandi masse, la nostra 
politica viene privata di ele­
menti essenziali. Se questo 
avviene — come in parte è 
avvenuto in questi ultimi an­
ni — si va a risultati eletto­
rali come quelli del giugno 
1979. 

Questo nostro impegno per 
la trasformazione acquista un 
carattere particolare oggi. Si 
tratta di spezzare quello che 
abbiamo chiamato il « siste­
ma di potere» della DC. che 
è entrato in contraddizione e 
impedisce lo stesso sviluppo 
democratico della società ita­
liana. Questo obiettivo signi­
fica che magari domani in 
una futura partecipazione del 
PCI al governo, la lotta al 
sistema di potere della DC 
non deve in alcun modo of­
fuscarsi. C'è il pericolo che il 
perdurare del malgoverno, le 
tangenti, il continuare delle 
azioni terroristiche, gli scan­
dali dei vari Caltagirone e I-
talcasse. portino alla sfiducia 
della gente. Ecco qua é il 
pericolo: che la gente, sfidu­
ciata. accetti come cose nor­
mali del potere, della politi­

ca, simili fatti. Il pericolo sta 
nell'abitudine, nella tolleran­
za. 

Nella nostra campagna e-
lettorale facciamo dunque 
pesare questi giudizi severi. 
non sottovalutiamoli per 
chissà quali timori. Accanto 
a ciò — senza timidezza — 
facciamo conoscere alla gente 
le nostre realizzazioni. Spes­
so. infatti, siamo stati im­
pegnati nel lavoro e abbiamo 
trascurato di propagandare le 
nostre conquiste. 

Questo è successo anche 
nel mio comune — a Carlen­
tini — dove il rinnovamento 
non è stato valorizzato molto 
dal partito. Eppure sono sta­
te realizzate opere per 3 mi­
liardi. Si tratta di scuole, di 
impianti sportivi, ui vetue 
pubblico, di servizi primari. 
come le fognature e la rete 
idrica. A Carlentini si sta a-
prendo il primo asilo nido di 
tutta la Sicilia; a giorni ver­
ranno avviati i centri comu­
nali di formazione sportiva e 
l'assistenza domiciliare agli 
anziani. Su tutto questo la 
gente non è informata se non 
in minima parte. Ma dob­
biamo sapere che i cittadini 
— se informati — acquistano 
fiducia nel nostro lavoro di 
amministratori. Nel nostro 
Comune è successo ad esem­
pio con le donne, che si ri­
volgono a noi per chiedere 
servizi sociali, per esprimere 
esigenze economiche e di e-
mancipazione. Queste donne 
— ma non penso davvero che 
sia un fenomeno ristretto al 
mio o a pochi altri Comuni 
— esprimono la volontà di 
partecipare attivamente alla 
vita politica e amministrati­
va. A queste esigenze dob­
biamo saper rispondere. 

Novelli 
Come abbiamo retto, e 

perché abbiamo retto — si è 
chiesto il sindaco di Torino. 
Diego Novelli — in una delle 
fasi più difficili della storia 
recente della nostra città? 
Cossutta ha ricordato i 22 
mesi di crisi, le cinque ele­
zioni di sindaci, e le sette di 
giunte della precedente tor­
nata amministrativa torinese. 
Dal '75 ad oggi, invece, non 
un'ora di arresto dellattività 
comunale. 

Che cosa abbiamo trovato? 
Casse vuote, continui pelle­
grinaggi a Roma ad elemosi­
nare anche all'Italcasse — 
dal signor Arcaini — antici­
pazioni al 18-19 per cento per 
poter pagare gli stipendi. 

Abbiamo retto perchè ab­

biamo stabilito subito un 
rapporto con tutta la città, e-
vitando una spaccatura tra 
guelfi e ghibellini; e questa 
scelta si è rivelata più che 
mai valida nel momento del-. 
l'attacco terroristi.'! Due 
obiettivi si prefiggevano i 
seminatori di morie: indiffe­
renza o simpatia tra i seUori 
più esasperiti degli sra lleati. 
dei provvisori (« né con lo 
Stato né con le BR >) : e rle-
ter minare una reazione di ti­
po emotivo nella fascia socia­
le intermedia rappresentila a 
Torino da auadri diapenti. 
tecnici, professionisti. Questi 
due obiettivi sono falliti. Si è 
stabilita un? stretta collabo­
razione tra gli organi perife­
rici dello Stato, e gli enti lo­
cali, a dimostrazione ut 
quanto sia miope la politica 
centralistica. E abbiamo retto 
non solo nella fase difensiva: 
senza trionfalismi abbiamo 
assunto la guida dello svi­
luppo dell'intera ragiona sen­
za gretta difesa degli interes­
si locali, ma avendo quale 
punto di partenza i nodi del 
paese orimn tra ti'Hi rjiiell»» 
del Mezzogiorno. Ci siamo 
posti come forze che agisco­
no in prospettiva. Ecco il 
profondo valore e sig-vficato 
dell'unità delle sinistre vissu­
to in questi cinque anni alla 
Regione Piemonte, al comune 
di Torino, in centinaia di en­
ti locali. Questa unità non ha 
impedito 11 dialogo con le 
altre forze politiche, ed un 
larfn mnportn rnn lp n.">e,!? 
cattoliche malgrado la rab­
biosa nnnosizione esercitata 
dalla DC. 

In questo Consiglio nazio­
nale ritengo si debba- appro 
fondire la prospettiva politica 
del dooo-elezioni consa nuvoli 
dei mutamenti verificatisi 
nel quadro nazionale. Con chi 
si può determinare quella 
svolga, la grande riforma del­
le Stato per dirla con Crasi. 
di cui tutti avvertono l'e­
strema urgenza? C'è un pa­
trimonio di lavoro, di espc 
rienze che ci vede .non solo 
coinvolti ma protagonisti. 
Questi cinque anni ..<*nno 
dimostrato la via da persegui­
re. Sarebbe negativo se !a so­
luzione che si sta prospet­
tando per il governo aprisse 
ritorsioni, o provocasse ner­
vosismi che non hanno ra­
gion d'essere nella esperienza 
locale. Dobbiamo rilanciare 
l'esperienza positiva di questi 
cinque anni, l'unità delle si­
nistre con al centro l'unità 
tra il PCI e il PSI. 

Sandirocco 
C'è una caduta di credibili­

tà del regionalismo nel Mez­
zogiorno — ha detto il com­
pagno Luigi Sandirocco, ori 
siderite dell'Assemblea regio 
naie abruzzese. Dieci anni fa 
la Regione fu vista come uno 
strumento di rinnovamento. 
ma oggi vi è una delusione 
diffusa per gli ostacoli che 
forze interne ed esterne han 
no frapposto al pieno dispie­
gamento dell'istituto regiona­
le. 

Quando sostenemmo il pat­
to istituzionale, chiedendo la 
caduta della preclusione pre­
giudiziale nei confronti dei 
rvimnnicft cnnrollnlln n^l 
Mezzogiorno, guardavamo al­
l'obiettivo di restituire al'a 
Regione un ruolo di trasfor­
mazione. Da qui l'esperienza 
delle < larghe intese ». che 
non rinneghiamo anche se ne 
rileviamo i limiti. Un'espe­
rienza che è stata feconda di 
elaborazioni programmatiche 
e di acquisizioni legislative, 
che restano tuttora punti di 
riferimento di un movimento 
di massa. 

Partendo da una valutazio­
ne attenta di quei fenomeni 
di sfiducia e della critica se­
vera dei lavoratori alla dire­
zione politica della Regione 
Abruzzo, avanziamo l'obietti­
vo di una alternativa demo­
cratica al sistema di potere 
della DC, tenendo conto che i 
rapporti di forza attuali ren­
dono credibile tale traguardo. 

Questa proposta politica 
deriva . da fattori oggettivi, 
dalle profonde trasformazioni 
economico-sociali dell'ultimo 
decennio: c'è stata in Abruz­
zo una forte crescita dell'oc­
cupazione operaia; c'è la più 
alta presenza di manodopera 
femminile tra le regioni del 
Sud; nel '71-76 è aumentata 
del 37 per cento l'occupazio­
ne operaia nella sola indu­
stria manifatturiera. 

A questo si è accompagnata 
una crescita culturale e poli­
tica della classe operaia che 
si propone come protagoni­
sta di un processo di svilup­
po fondato sulla programma­
zione. Da qui il bisogno di 
un referente politico che cor­
risponda a tale esigenza. 

Come rendere credibile e 
trascinante l'obiettivo politico 
che avanziamo per la Regio­
ne? In primo luogo è neces­
sario un rapporto positivo 
tra PCI e PSI. Ci sono già in 
proposito fatti nuovi: c'è un 
impegno comune a livello re­
gionale e provinciale dei due 

partiti a perseguire questo 
obiettivo. In secondo luogo 
c'è l'esigenza di estendere i 
collegamenti ad altre forze di 
sinistra, in > particolare il 
PDUP. Inoltre fi tratta di 
stabilire, su questa linea, un 
rapporto con PSDI e PRI, 
tenendo conto che già oggi 
c'è un'esperienza positiva di 
collaborazione con queste 
forze alla guida di enti locali 
importanti, come le Province 
di Pescara e Teramo, i Co­
muni dell'Aquila. Sulmona e 
altri. 

Tutto ciò esige che la cam­
pagna elettorale sia condotta 
facendo leva sui contenuti 
sociali indicati dalla relazione 
di Cossutta e sui temi della 
lotta per la pace e la disten­
sione che possono collegarci 
a strati importanti del mon­
do cattolico, il quale proprio 
su - questo terreno possono 
essere spinti a riconsiderare 
la loro collocazione politica. 

Sulle questioni internazio­
nali bisogna sapere cogliere 
l'animo profondo del partito. 
Ci sono compagni che hanno 
vissuto i più recenti avveni­
menti come una sorta di mu­
tamento di fondò nella collo­
cazione internazionale del 
partito. Sappiamo che cosi 
non è. E tuttavia è necessa­
rio fornire tutte le motiva­
zioni della ricca elaborazione 
del XV Congresso. 

• 

Ingrao 
Vorrei anzitutto sottolinea­

re — ha detto Pietro Ingrao — 
l'importanza della manifesta­
zione organizzata dalla FGCI 
a Napoli, per il 19. sui pro­
blemi dell'occupazione giova­
nile. Non è difficile ricorda­
re le rivendicazioni molto 
concrete e i temi impegnativi 
che i giovani comunisti si tro­
veranno di fronte in questa 
occasione: quale pagina apri­
re alla scadenza della 285, 
quale sorte garantire ai pre­
cari che non sia una solJ-
zione rafforzata. E poi 
alcuni grossi inter rugati vi: 
come imporre dei programmi 
straordinari per l'occupaz-one 
giovanile nel Sud collegati a 
un'idea nuova di sviluppo; 
come imprimere una effetti­
va spinta in avanti al contrat­
to di formazione-lavoro; come 
rilanciare il movimento coo­
perativo dei giovani. E !e Re­
gioni. prima di tutto nel Sud. 
riusciranno a diventare in­
terlocutori diretti dei giovani. 
non solo nell'agricoltura ma 
anche in settori avanzati del 

terziario? E poi il riordino 
delle città, l'uso del territo­
rio, le leghe dei disoccupati, 
il loro collegamento coi sin­
dacati, l'avvio di un servìzio 
nazionale del lavoro. 

Non sono questioni settoria­
li. Mi sembra indubbio che 
è aperto il problema del rap­
porto tra giovani e lavoro. 
Non si tratta solo della do­
manda inquietante se la ci­
viltà attuale riuscirà ad as­
sicurare una prospettiva di 
occupazione a centinaia di 
migliaia di giovani. Si tratta 
di vedere quale valore assu­
merà nella vita di n il ioni 
di giovani il momento i lavo­
ro >; quale posto avrà nell' 
animo e nella vita • pratica 
dei giovani e delle ragazze: 
che cosa significherà per lo­
ro l'avanzare di certe forme 
di precarialo; come influirà 
sugli animi il tipo di profes­
sionalità o di non professio­
nalità che si determinerà alla 
luce delle tendenze attuali; 
quale nesso ne deriverà per 
il rapporto tra tempo di la­
voro e tempo di vita, per il 
modo di sentire la colletti­
vità e il posto dell'individuo. 

Perciò non avrei timore a 
forzare occasioni come quella 
di Napoli; e mi auguro che 
essa abbia tutto il necessa­
rio respiro ideale per man­
dare un messaggio. Ce n'è 
bisogno. Poi verranno lo svi­
luppo delle esperienze, i suc­
cessi e gli insuccessi, le cor­
rezioni. In passato abbiamo 
discusso sui limiti e gli sbagli 
dei movimenti degli Anni Qua­
ranta e Cinquanta nel Sud. 
Non tutto era oro; ma figu­
re, esperienze, movimenti sor­
sero e fu cambiato qualcosa 
nella storia del Mezzogiorno. 
Si creò un circuito che pesò 
dieci anni più tardi quando 
le fabbriche di Torino e Mi­
lano videro le nuove espe­
rienze dell'emigrato meridio­
nale. ed emersero anche in 
questo caso una figura sociale 
come quella dell'operaio -
massa, l'esperienza dei consi­
gli di fabbrica, una nuova 
lega di dirigenti sindacali. 
Ci furono conquiste ideali 
che s'incarnarono nello Sta­
tuto dei lavoratori. 

Certo, allora erano gruppi 
sociali che stavano dentro V 
esperienza storica del movi­
mento operaio, sia pure con 
alterne vicende. Oggi è di­
verso: giqyani e ragazze pas­
sano per storie e canali che 
noi conosciamo sino a un cer­
to punto. Vediamo dal di fuo­
ri come comunicano tra loro. 
come intendono il senso del­
la loro vita, di una vita che 
comincia molto più precoce­

mente e che spesso li ag­
grega secondo problemi, in­
tuizioni, domande che passa­
no allo stesso modo dentro 
ceti sociali assai diversi. 

Vedo bene che non ci tro­
viamo di fronte ad una «na­
tura » giovanile che prorompe 
spontanea. Dietro tanti modi 
di essere dei giovani c'è mol­
to intervento dello Stato, c'è 
una rete di apparati addirit­
tura internazionali, ci sono 
mass-media manipolati in mo­
do molto raffinato. Dobbiamo 
mettere in luce tutto questo. Ma 
non posso nascondermi l'im­
pressione che molte delle pa­
role, dei linguaggi, dei gesti. 
delle forme delle nostre riu­
nioni non arrivano a quel 
mondo giovanile Oggi, as­
sumere sino in fodo la que­
stione della condizione giova­
nile (o. per fare un altro e-
sempio, quella della liberazio­
ne della donna) significa mi­
surarsi con questioni quanto 
mai politiche che coinvolgono 
orientamenti su punti fonda­
mentali della vita, anche se 
si presentano a volte a scatti. 
a baleni, con fatti e movimen­
ti. .che sorgono e deperiscono 
e sono continuamente esposti 
alla influenza di chi tende a 
frantumarli. Non illudiamoci 
che sia possibile un'opera di 
« supplenza >: questo mondo 
giovanile (e femminile) è un 
interlocutore difficile. 

Non dobbiamo aver paura 
di parlare in grande, di pro­
vare o riprovare nuove stra­
de. Prendiamo il caso delle 
cooperative giovanili di pro­
duzione. E' vero, ci sono stati 
dei limiti. Ma dentro c'è un" 
idea suggestiva: il tentativo 
di un impegno collettivo auto­
gestito, la ricerca di una 
creatività e anche di rapporti 
individuali che non vogliono 
spingere verso carrozzoni bu­
rocratici o verso l'assistenzia­
lismo. Quanto possiamo fare 
per aiutare questi germi, per 
trovare su questi punti un 
dialogo positivo? 

Colgo una difficoltà, dovuta 
alla lontananza di masse di 
giovani dalle istituzioni: essi 
spesso non ne capiscono i 
tempi, le forme, le regole. 
Non credo che essi non ab­
biano a che fare con lo Stato. 
Bisogna perciò rendere evi­
dente quanto c'è bisogno di 
un movimento giovanile che 
sappia leggere queste cose. 
Altrimenti vince il metodo 
della senseria politica pra­
ticato dalla DC. Ma non pos­
siamo limitarci alla predica: 
ci vogliono atti, segnali, una 
politica- istituzionale che valo­
rizzino ed esaltino le realiz­
zazioni che vanno in questo 

senso. Come faranno altri­
menti le regioni, i comuni, i 
poteri diretti da noi a far ca­
pire che autonomia non signi­
fica sfascio, non-decisione, ma 
può essere innovazione, crea­
tività? 

Cosi rendiamo più chiaro U 
nostro volto di oggi. Ciò, oggi, 
è di enorme importanza, su 
scala interna « internazionale. 
Noi abbiamo preso sul ter­
reno internazionale iniziative 
necessarie e coraggiose. Lot­
tiamo per un nuovo interna­
zionalismo, fondato sull'auto­
nomia e l'indipendenza. Que­
sto ci chiama a moltiplicare 
la nostra lotta. Dobbiamo 
esser consapevoli che proprio 
la strategia dell'autonomia, 
l'ancoraggio al principio riel-
1 ' indipendenza ci dà carte 
nuove e domanda iniziativa: 
partendo dalle forze, come 
sono oggi, fuori da nostalgie e 
da recriminazioni. A San Sal­
vador non c'è stato solo il 
massacro; da li viene un se­
gnale coraggioso sui fermenti 
che scuotono il mondo catto­
lico di un intero continente 
posto di fronte al problema 
di una fede che non accetti 
di 'rinchiudersi in sé ma vo­
glia testimoniare nel mondo e 
quindi anche resistere e lot­
tare contro la conservazione 
e l'imperialismo. 

Allora non è stata futile e 
infondata la ricerca a cui 
abbiamo lavorato nel decen­
nio passato, per un allarga­
mento anche a forze assai 
lontane dalla nostra tradi­
zione la lotta, per trasformare 
il mondo. Allora è vero che 
la nostra riflessione sul mondo 
cattolico non era una balla. 
Era una balla, semmai, la 
rappresentazione che voleva 
maliziosamente ridurla ad un 
pasticcio di vertice. 

Credo che se ci muoveremo 
con coraggio incontreremo 
forze vitali, positive, acerbe 
ma fresche. E daremo una 
risposta a una domanda grave 
che c'è nell'animo dei gio­
vani: che cosa è la politica. 
oggi? Alcuni dicono oggi, con 
atti terribili: la decisione alle 
pistole. Noi diciamo: la poli­
tica può non essere morte in 
agguato, scontro di « killers ». 
e nemmeno senseria, delega 
a gruppi di faccendieri? Dob-

> biamo dirlo sempre più con 
i fatti, lottando con tutte le 
nostre forze e il nostro patri­
monio per una politica che 
sia creatività, espansione della 
vita, trasformazione e non 
adattamento a ciò che esiste 
già: per una politica non 
chiusa nelle mani di un ceto, 
ma che poggi su milioni e mi­
lioni di menti in Italia e nel 
mondo. 

SOTTOSCRIZIONE 

Sono giornate decisive e aumentano i sottoscrittori 
Abbiamo già scritto che si 

conclude la prima fase della 
sottoscrizione a domenica 
pubblicheremo II risultato si­
nora raggiunto. Sono perciò 
giorni decisivi questi. CI si 
poteva aspettare un calo, un 
assestamento e, invece, il rit­
mo della sottoscrizione non 
accenna a diminuire ma an­
zi sembra aumentare. 

Da Brindisi 
un secondo 
versamento 

Caro compagno Reichlin. 
come preannunclato nella 

precedente lettera che ac­
compagnava il primo versa­
mento di L. 100.000 versia­
mo ulteriori L 200.000 rac­
colte attraverso l'organlzza-
zicne di una «Festa di au­
tofinanziamento » che abbia­
mo tenuto nella Sezione e a 
cui hanno partecipato mol­
tissimi compagni. 

Ti alleghiamo l'assegno In­
sieme all'invito con cui si 
annunciava la Pesta ai com-
paznL 

Seno state ore trascorse 
In un ritrovato clima di fra-
tema allegria: nelle Sezio­
ni di Brindisi, come tu sai. 
non sono molte le occasiml 
in cui più di cento compa­
gni di tutte le età si ritro­
vano e * stanno Insieme ». 

Insieme a un fraterno ab­
braccio a tutti 1 compagni 
che lavorano al giornale, ti 
saremmo erati se vo'essi at­
traverso l'Unità menzionare 
e salutare anche a nome 
della nostra Sezione il com-
pasrio Gaetano Liuzzi che 
dalla lontana Arco di Tren­
to ha contribuito con L 50 
mila a questo versamento. 
Il Sez-p?aro della Sezione, 
Dario De Cao. 

I suggerimenti 
dei comoaqni della 
borgata Fidene 

Cari compagni nell'inviar-
vi questa prima somma di 
L 100 000 quale sottoscrizio­
ne della nostra Sezione per 
il rinnovamento tecnologico 
desìi impianti del nostro 
giornale ci permettiamo e-
sprimervi alcune critiche e 
suggerimenti* 

— lamentiamo 11 fatto che 
I semiti della prima pagi­
na sono riportati in penul­
tima e non in ultima: tra 
l'altro sembra che più lette­
re ricevete in questo senso 
meno tenete cmto delle e-
sigenze espresse: 

— si dovrebbero pubblica­
re articoli più brevi e In un 
linguaggio comprensibile a-
gll operai, anche sconten­
tando qualche intellettuale; 

— se possibile rendere 11 

formato più maneggevole; 
— vorremmo trovare più 

notizie e più informazioni 
sulle lotte nelle fabbriche 
e nel centierL 

Non vogliamo limitarci 
solo alle critiche, da parte 
nostra c'è già e sviluppere­
mo di più l'impegno per au­
mentare la diffusione spe-
cie per la campagna eletto­
rale. Continuerà anche il 
nostro impegno a raccoglie­
re altri fondi Buon lavoro e 
saluti comunisti. I compa­
gni della Sezione PCI di 
Fidene - Roma 

Da un « vecchio 
militante » 
di Cagliari 

Da Giovanni Pilia. «un 
vecchio militante del parti­
to», di Cagliari abbiamo ri­
cevuto 50.000 lire e una lun­
ga lettera in cui rievoca gli 
anni difficili dell'emigrazio­
ne in Tunisia. «Fui iscritto 
al Partito, .nel 1945. da Ve-
Iio Spano, che ho conosciu­
to a Tunisi, durante un co­
mizio. sei mesi prima che si 
unisse in matrimonio con 
la compagna Nadia Gallico. 
Ero emigrato in Tunisia e la­
vorai undici anni e tre me­
si nella miniera di fosfato 
di Reveyef». 

VENETO 

Ti mando . 
il doppio 
della mia 
pensione INPS 

«Allego assegno di lire 
23.660. cioè il doppio della 
pensione assegnatami dalla 
Previdenza Sociale (vedi fo­
tocopia) di quando, dopo 
aver fatto l'assicuratore, lo 
sguattero, il barbiere, l'am­
bulante di biancheria e libri, 
mi fu possibile occuparmi 
come facchino in una fab­
brica di pastigliaggi. L'uni­
co datore di lavoro che mi 
applicava le marchette ». 
Questo il contributo del 
compagno Berardo Taddel. 
nato a Teramo 73 anni fa, 
ma da molti anni residente 
a Verona. Nel lontano 1928 
— era allora segretario a 
Teramo della Federazione 
giovanile comunista — fu 
definito dalla polizia fasci­
sta «propagandista subdolo 
e tenace» perché raccoglie­
va fondi per il Soccorso ros­
so e per l'Unità. Arrestato 
più volte venne condannato 
dal Tribunale Speciale a un 
anno di galera per «cospi­
razione contro 1 poteri dello 
Stato». La «tenacia» del 
comDaeno Berardi. come si 
vede, dura ancora. Lo rin­
graziamo con tutto il cuore. 

Da Vicenza — La sezione del PCI di Chlampo L. 50.000: 
Bruno Acquasaliente di Torrebelviclno L. 300.000: Gianni 
Saccone di Rosa L. 1.500; Adriano Tomba di Valdagno 
L. 10.000; Giuseppe Campugnaro di Termine di Cassola 
L. 10.000; la sezione di Montebello Vie. L 100.000; Ma­
rino Ziliati di Marostica L. 20.000; Tino Zanon di Ro­
sa L. 10.000. 
Da Padova — Vittorio Mattinato di Ponte S. Nicolò lire 
20.000; Paolo Garbin, Garbineva. Paolo Calore. Isabel 
Sales L. 25000; la sezione del PCI di Monselice L. 500.000; 
i comunisti e 1 democratici dell'ufficio HDD. L. 26.000. 
Da Rovigo — I compagni della sezione Centro di Lendl-
nara L. 540000: Liber Faccio di Arqua Polesine L. 5.000; 
Alvise Zanella e Pensiero Celeghini di Ariano Poi. Lire 
25 000; la sezione del PCI di Papozze L. 10.000. 
Da Venezia — La cellula ALUMETAL di Porto Marche­
rà L. 135.000; Armando e Adelina Mengardo di Mestre 
L. 10.000; la sezione « G. Rossa » dell'Italsider di Margine­
rà L. 310.000; Luigino Brussa L. 10.000; Camillo Perulll 
di Concordia S L. 10000; famiglia Gobita di Mestre 
L. 25.000; Angelo Masiero di Portogruaro L. 100.000. 
Da Verona — Catullo Peterle di Villa Bartolomea Lire 
100.000; Massalina Cavioli di Villa Bartolomea L. 20.000; 
alcuni Insegnanti dell'Istituto tecnico commerciale «Bo-
lisani» di Isola della Scala L. 50.000; la sezione del PCI 
di Trevenzuolo L. 50.000; I compagni della sezione l. Mag­
gio di Cavalcasene: Augusto Dal Bosco L. 10.000. Rena­
to Preosti L. 10.000. Aldo Zaglio L. 20.000, Bruno Pavan 
L. 10.000; Vasco Zaglio L. 20000. 

TRENTINO - AITO ADIGE 
Da Trento — Arrigo Rauzl di Caloz L. 15000; Teresa Pon-
talti Migliali per ricordare le vittime del « Berufsverbot » 
L. 50000; sez. PCI di Romarzollo L. 30.000. 

UMBRIA 
Da Peniti» — Alfio Rosi di Giano dell'Umbria L. 500.000; 
Piero Glovanninl di Foligno L. 10000; Bernardin» Pinti 
di Spello L. 90.000; la sezione del PCI di Spello L. 300.000. 

TOSCANA 
Da Firenze — Mario Grazi L. 10.000; Fedele Castagna 
L. 10.000; Paolo Palchetti L. 10.000; Orfeo Terreni di Em­
poli L. 50.000; Guido Giuntoli di Fucecchlo L. 20.000; 
da Incisa Valdarno: Santi Biagianti L. 5.000. Settimio 
Martini L. 3.000, Eugenio Silei L. 5.000; Giulio Mugnai 
L. 10.000: Eliseo Rosini L. 20.000; un gruppo di compagni 
della sezione di Vingone L. 60.000; famiglia Falsettini, in 
ricordo del compagno Mario L. 50.000; Giorgio Giuliani 
L. 15.000: la cellula del PCI S. Miniatello L. 50.000; com­
pagni della cellula di 8- Miniatello L. 106.000; la sezione 
del PCI Reggello L. 73.000; sezione del PCI «R, Cara-
viello >• - L. 125.000: il compagno pittore Marcello Giusti 
un disegno; un compagno della sezione Sinigaglla-Lava-
gnini L. 50.000; i lavoratori dell'Istituto tecnico indu­
striale A. Meuccl L. 152.000; Aldo Zanardo L. 50.000; Renzo 
Cappelli L 50.000; compagni Sergio Staderini e Lorenza 
Minghi di Figline L. 40.000; famiglia Pratesi L. 10.000; 
Francesco Picchietti e alcuni compagni di Grassina lire 
40.000; la sezione del PCI Vingone (secondo versamento) 
L. 77.000; Giovanni Cappelli della sezione di Soffiano lire 
10000; la sezione di S. Piero a Sieve L. 50.000; la sezione 
« Scoccimarro » di Certaldo L. 50.000; famiglia Pierazzuoli 
L. 50000: Girardenghi-Marullo L. 50.000; la sezione «Fa­
llerò Pucci» di S. Niccolò L. 100.000: il comitato direttivo 
della sezione « Fallerò Pucci » di S. Niccolò L. 50.000; Nor­
ma Bagherini L. 10.000; Nello Cecchl della sezione di 
Gavinana L. 5.000; Mazzoni L. 3.000; Dino Mimmi L. 10000; 
Franco Fantappié L. 20.000; Sirio Del Soldato L. 50.000; 
Alfonso Tagliaferri L. 15000; Giovanni Mercanti L. 50.000; 
Filippi L. 40.000: la sezione del PCI Pratolino L. 300.000; 
compagni e lavoratori non iscritti della Fiorentina Gas 
L. 552.500; la sezione del PCI della Manifattura tabacchi 
L 521500: la sezione «G. Rossa» della Manetti e Ro-
berts L. 300.000; la cellula della «Nazione» (secondo ver­
samento) L. 400.000; Circolo culturale «1. Maggio» di • 
Le Sieci L. 50.000: Adriano Ugolini L. 20000: Alfonso e 
Giuliana Vassallo L. 10.000; compagni di Calenzano lire 
300.000, Rolando Magli L. 20.000; il comitato comunale di 
Kucecchio effettua un secondo versamento di L. 315.000; 
le cellule «P. Togliatti» e «Paese Alto» di Castclfio-
rentino L. 50.000; famiglia Filippelli di Borgo S. Lorenzo 
in ricordo del compagno Giuseppe L. 50.000; I compagni 
delle Officine Ferroviarie di Porta a Prato effettuano 
il terzo versamento di L. 400.000 con 11 quale raggiungono 
l'obiettivo di 1000000; da Ponte a Ema: la sezione del 
PCI L 200.000. il gruppo dei diffusori dell'Uniti L. 200.000. 
Dino Gallai L. 10.000. Annunziata Ottanelli L. 5.000. Ge­
sualdo Giuliani L. 7.000: inoltre la sezione del PCI di 
Ponte a Ema sottoscrive un abbonamento all'Unità a 
favore di una sezione della Campania. 
Da Massa — Mario Bottali L. 10000. 
Oa Pisa — Roberto Bettinl L. 1.000; la sezione del PCI 
di Calcinaia L. 125.500: la cellula del Colorificio toscano 
di Portanova L 50.000: Mauro Giani di Ponsacco L. 10.000; 
mobilificio Renzo Bertelli di Terricciola L. 50.000; Remo 
Cipolli di Navacchio L. 20.000; compagni e simpatizzanti 
della sezione d?l PCI di Montecatini V. C. L 100000: la 
sezione « Moto Fides » riunita a congresso L. 100.000: rac­
colte fra I lettori dell'Unità di Arena Metato L- 260.000; 
la Grafica Pisana di Buti L. 200.000; il circolo «G. Gari­
baldi» di Buti L. 100.000; da Buti: Andrea Balducci lire 
50000. Sergio Stefani L. 10.000. Ino Lari L. 10000, Sauro 
Serafini L. 10.000. Otello Filino! L. 10.000. Luca Buti lire 
10.000, Sergio Serafini L. 5000. Cesare Falle! L. 10.000, 
Paolo Batistl L. 10000. Matilde Dini L. 10.000. 
Oa Pistoia — Rolando Barn! L. 50.000; Romano Borni 
L 10000; Rosa Blanch Bellini di Quarrat* L. 5.000. ' 
Da Prato — Bruno BottazzJ L. iGOuu. 
Da Slena — Remo Pani, pensionato, L. 10.000. 
D» Viareggio — Giovanni Gort L. 10.000; Almo Carmazzl 
L. 15.000; Edgardo Vetro L. 50.000; G. Franco Vassalle 
L. 10 000; I» sezione « A. Gramsci » di Stiava L. 700.000. 
Da Luce» — Maria DI Pietro Baccelli In ricordo del com­
pagno Alfredo L. 30.000, 

Da Protesto — Vincenzo Florio L. 30.000; 1 compagni della 
cellula dei dipendenti comunali di Roccastrada L. 171.000; 
Ferdinando Rosatelli e Miriana Urslnl della sezione «Beo 
peun!» L. 50.000; Roberto Rosselli L. 10000; Luana Gen­
tili di Roccastrada L. 10.000. 
Da Areno — Ilio Peluzzl L. 10.000; la sezione Rinascita • 
di Montevarchi L. 150.000; Mario Bernini di Terranuov» 

BrsccioL L. 25.000; la sezione del PCI ai Montevarchi 
L. 100.000; la. federazione invia un primo acconto di lire 
2.180.000; i seguenti dipendenti, pensionati e- amministra­
tori del comune di Terranuova Bracciolini: Enrico Tigli, 
sindaco, L. 20.000, Lorenzo Martini L. 10.000, Angiolo Mo­
rirli L. 10.000. Fausto Rampi L. 6.000, Giorgio Sestllio 
L. 6.000, Roberto Magini L. 5.000, Pasquale Pericoli lire 
5.000, Sira Margiacchi L. 5.000, Luciano Gori L. 5.000, 
Massimo Fratini L. 5.000, Carlo Pasquinl L. 5.000, Ros-

: sano Giusti L. 5.000. Giuliana Brandini, assessore indipen-* 
dente, L. 5.000, Paolo Nannini L. 5.000, Mauro Amertghi 
L. 5.000, Pasquale Bracci L. 5.000, Marino Furi L. 5.000, 
Mario Dragoni L. 5.000, Leno Pulceri L. 5.000, Marcello 
Lucherini L. 5.000. Luigi Tlzzanìni L. 5.000, Marcello Mo-
racci L. 5.000. Silvano Rubrigi L. 5.000, Luigi Calligarìs 
L. 5.000. Pietro Picchionl L. 5.000, Ivo Magni L. 5.000 
Gabriella Stagi L. 5.000, Natale Fabbri L. 5.000. Mara 
MammuccinI L." 5.000. Vittorio Poccettt L. 5.000, Gastone 
Torrlti L. 5.000, Brunetto Redditi L. 5.000, Siro Frustoni 
L. 3.000. 

LOMBARDIA 
?a, Y?, r e , e ~ H e r m y T a"> di Ispra L. 100.000; la sezione 
del PCI di Marchirolo L. 35.000; la sezione di Sangiano 
L. 30.000; il gruppo consiliare ISPRA dì Ispra L. 200.000; 
Gennaro Garella L. 30.000; la sezione del PCI di Taino 
L. 200.000; la sezione di Monvalle L. 40.000; Adriano Zuc 
conelli L. 10.000; Paolo Della Canonica L. 50.000; la-se­
zione di Brinzio L. 100.000; la sezione della zona Gallara-
tese di Gallarate L. 827.000; la sezione del PCI di Angera 
L. 100.000; architetto Anna Lucchesi L. 20.000; la sezione 
di Bodio-Daverio L. 100.000; Angelo Tognola L. 100.000; 
Dino Busti L. 100.000; Ivo Fibioli L. 25.000; Genaio Bor-
tolanza L. 23.000; Giacomina Valeri L. 10.000; I compagni 
del C.T.P. della centrale di Saranno L. 22.000; Lucia Pi-
soni di Gallarate L. 100.000. 
Da Pavia — Franco Soleri di Lardirago L. 10.000; Arman­
do Lazzatl di Montesegale L. 30.000; Mario Lupoli di 
Zerbolò L. 300.000; Manola di Vigevano L. 10.000; G. Maz-
zamurro L. 35.000. 
Da Sondrio — Achille Zani di Piateda L. 10.000. 
Da Bergamo — Fiorenzo Locateli! di Oslo Sopra L. 10.000; 
la sezione del PCI di Lovere L. 100.000; Luigi Berta di 
Stezzano L. 10.000. 
Da Brescia — La sezione del PCI della SIP L. 200.000; 
Domenico Ruffini di Bassano L. 10.000; Aldo Fochi di 
Lumezzane L. 10.000; la sezione del PCI di Pavone Mella 
L. 130.000; Luigi Argo di Redemello Sopra L. 10.000; una 
lettrice del villaggio Prealpino L. 15.000- Andrea Bodei di 
Mazzano L. 2.000; Pierino Bodel di Mazzano L. 5.000; 
geometra Fagnani di Mazzano L. 50.000; dalla sezione 
« Gramsci »: Stolfini L. 10.000, Raymondi L. 50 000; Arturo 
Pasinetti segretario provinciale del sindacato chimici della 
CGIL L. 50.000; Pierino Bozza di One L. 100.000; la Casa 
del Popolo «G. Rossa» e la sezione Dell'Angelo-Mosca­
telli L. 100.000; la sezione del PCI ONAP L. 150.000; Gian­
ni Andreetto di Mairano L. 5.000; Marino Fogazzi di 
Quinzano L. 20000; Maria Torri di Quinzano L. 2.000; 
Rosa Chiari di Quinzano L. 5.000; Severo Ceretti L. 10.000; 
la sezione di Moniga del Garda L. 50.000; la sezione di 
fabbrica «Ruggeri» L. 100.000; la sezione di fabbrica 
INNSE di S. Eustacchio L. 100.000; Pasquale (Nino) Pa-
slna e moglie di Cogozzo L. 30.000; N.N. di Quinzano 
L. 2.000; Giacomo Zanolini di Quinzano L. 20.000; Giorgio 
Polini di Quinzano L. 2.000; Luigi CremaschI di Quin­
zano L. 1.000; Battista Villaschi di Quinzano L. 10.000; 
Walter Zanolini di Quinzano L. 5.000; Mario Favalli di 
Quinzano L. 2.000; Mario Bosio di Quinzano L. 2.000; 
dalla sezione del PCI di Toscolano: Dante Andreoli 
L. 10.000; Marcello Sporn L. 25.000; Pietro Merigo L. 10000; 
Gino Sinibaidi L. 10.000; Rino Andreoli L. 10.000; Fioren­
zo Cozzaglio L. 10.000; Renato Fontana L. 20000; Bruno 
Baroni L. 10.000; Amedeo Perini L. 5.000; Giuseppe Baruf­
faci L. 10.000; Carlo Ferraresi L. 10.000; Marina ed Ema­
nuele Perini L. 10.000; Milena Chiudinelli di Glanico 
L. 10.000. 
Da Cremona — Graziella e Palmiro In ricordo di Attillo, 
rispettivamente papà e suocero, già diffusore dell'Unità, 
L. 200.000; Luigi Foglio di Azzanello L. 20.000; 1 frequen­
tatori del circolo ARCI «Signorini» L. 30.000; Primo Cor­
tesi, pensionato L. 10.000; I compaml • i simpatizzanti 

della sezione «Parizzi» L. 45.700; la sezione del PCI di 
Grontardo L. 300.000; Alessandra Pizzicaria L. 10000: 
Ulisse Ferrari L. 5.000; la sezione di Corte Frati L. 50.000; 
Luigi Caccialanza di Annicco L. 10.000; Giovanni Ma-
scherpa di Annicco L. 10.000; Alba e Mauro Cesini e 
Enrico Donelli di Piadena L. 30.500. 
Da Lecco — Mario Pirovano di Robbiate L. 10.000; Mauro 
Tarin di Merate L. 25.000. 
Da Milano — Luigi Vimercati della sezione «Lavagninl» 
dì Sesto S. Giovanni L. 5.000; Gino Cavazzana della se­
zione «Lavagnini» di Sesto S. Giovanni (secondo ver­
samento) L. 30.000; I compagni dell'azienda DATA CON­
TROL L. 30.000; un ex ardito del popolo L. 10.000; Il col­
lettivo della FGCI di scienze politiche L. 100.000; la cel­
lula «Gramsci» dell'orfanotrofio «I Martinitt» L. 80.000; 
Bruno Tremulo L. 30.000; dalla sezione Dal Pozzo e Mor-
bello: Badini, simpatizzante L. 4.000. Robasto L. 5.000, 
Gebatri L. 5.000, Renata e Giorgio Savini L. 50.000; la 
sezione del PCI «Di Vittorio» di Vanzaghello L. 100.000; 
Angelo Faum (secondo versamento) L. 20.000; Roberto 
Bonacina di Melegnano L. 10.000; Mistica Toscani e Elisa 
Zaini, simpatizzante di Codogno L. 25.000; Armando Bra­
mo L. 2.000; Giordano Travagi L. 20.000; Eugenio Balletti 
L. 5.000; la sezione «A. Gramsci» di Bertonico L. 300.000; 
la sezione del PCI di Maleo L. 22.000; i compagni della 
sezione «Mantovani» di Pregnana L. 500.000; Fulvio Se­
gantini di Bareggia L. 20.000; il pittore Emilio Tadini of­
fre 3 litografie; Luciano Beiloni L. 20.000; Giovanni Ca-
resana L. 10.000; Nino Maccaronio L. 10.000: Severino 
Marconi, dipendente comunale di Cinisello D. L. 5.000: 
la cellula «P. Castelnuovo» L. 20.000; dalla sezione del 
PCI Tavacca-Patemoster: Coloni-Baldini L. 20.000, Fran-
zese L. 5.000, Valzacchi L. 10.000; la cellula della FGCI 
del Politecnico dì Milano L. 35.000; Vito Chieti L. 3.000; 
il pittore Gino Fossati offre un quadro e L. 30.000; Lucio 
Stellano D'Angiolini L. 50.000; Gino L. 10.000; raccolte 
da Lucio Stellarlo D'Angiolini L. 50.000; un gruppo di 
amici dell'Unità della sezione «Ragionieri» L. 100.000; 
Giorgio Venotti della sezione «Ragionieri» L. 5.000; dot­
toressa Gabriella Scattolin L. 100.000; dott. Roberto Pen­
nati, assessore indipendente al Comune di Sesto S. Gio­
vanni tt 100.000; da Sesto S. Giovanni: Carlo Vignati 
L. 50000. i compagni Colombo e Galloni della sezione 
« D. Vittorio » L. 20.000. Giuseppe Lilloni L. 10.000; Magnese 
Azzaretti. Silvia Dondi, Giovanni Pomponio, Gigi Allori, 
Renato Bolla L. 25.000; Marina e Marco L. 100.000; Anna 
Paola Calzolari e Giampiero Cagnoni L. 100.000; Amleto 
Lomi. pensionato della sezione Giussani di Bresuglio 
L. 20.000: Scintilla Baravelli (secondo versamento) di 
Nova Milanese L. 25.000; da Legnano: Andrea Dona 
L. 20.000. Pina Pattano L. 10.000, Angelo Vignati L. 5.000, 
Annamaria Mastrolorenzi L. 25.000, Giuseppe Milano 
L. 2.000; la sezione del PCI di Rescaldina L. 10.000; la 
sezione Ardizzone di Mezzago L. 500.000; da Cologno: 
Ernesta CemeMissiach Elvira L. 50.000; Bruno Zambaldo 
L. 5.000. 

Da Como — La sezione del PCI di Gironico L. 150.000; 
collettivo l'Esagono di Cassago L. 45000; Fernando Ri­
volta. esercente del caffè Tre Pievi di Dongo L. 100.000; 
la cellula del liceo scientifico «P. Giovio» L. 53.000; Vir­
ginia Corbi di Sorbiate Comasco L. 50.000. 
Da Mantova — Gilberto e Rosa Saccalanl di Borgofort» 
L. 50000. 

SICILIA 
Da Enna — Il Comitato comunale del PCI di Traina 
L. 50000. 
Da Palermo — I compagni della sezione del PCI di Pal­
lavicino L. 100000. 
Da Catania — Antonino Meli L. 10.000: Angelo Naselli 
L. 100.000. 
Da Messina — La sezione Pellegrino di Monforte S. G. 
L. 20.000. 
Da Cattanlswt*» — TI compagno Pino Testa, segretario 
della sezione del PCI di Riesl L. 20.000. 
Da Trapani — Ing. Pietro Pedone L. 256000 (quarto TOT-
samento). 


